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Alla cortese attenzione dell’Assessore Balagna

Il giorno 18 aprile 2008 si è svolta una serata informativa sul tema "La presenza del cormorano sul nostro territorio", promossa dal Club Italiano Pescatori a Mosca – Torino, serata che ha registrato la partecipazione di un considerevole numero di pescatori, in rappresentanza di diverse associazioni del settore, che, con interesse e partecipazione, ha ascoltato le esposizioni di qualificati relatori. Prendendo spunto dall’iniziativa, da subito è stato dato avvio ad una pubblica istanza, con l’intento di sottoporla successivamente all’attenzione degli Assessorati, competenti in materia, della Regione e delle Province, affinché questi potessero prendere coscienza che era ormai necessario intraprendere azioni per risolvere il grave problema prospettato.

La stessa istanza ha anche ricordato il preoccupante e progressivo degrado nel quale versano i nostri corsi d’acqua che, sempre più frequentemente, subiscono la distruzione dei loro habitat per gli eccessivi prelievi idrici e per i lavori eseguiti negli alvei in assenza di progetti di ripristino della loro naturalità. La compresenza di questi gravi fattori di degrado e, soprattutto, l’aumento esponenziale della predazione da parte degli uccelli ittiofagi (in particolare il cormorano) stanno mettendo in crisi le popolazioni ittiche dei nostri corsi d’acqua e, in alcuni casi (pensiamo soprattutto al caso del Temolo), stiamo assistendo a fenomeni di scomparsa definitiva di specie pregiate, con un netto impoverimento della biodiversità del territorio regionale. 

Alla sempre più crescente preoccupazione che determinano gli aspetti sopra descritti (degrado ambientale, predazione dei cormorani, scomparsa di specie ittiche), si aggiunge anche lo scoramento che provano le centinaia di pescatori che operano con fini di pubblica utilità, di coloro, cioè, che con gratuita abnegazione e grande senso di responsabilità operano, nelle varie realtà territoriali, per la salvaguardia delle specie ittiche, gestendo gli impianti pubblici di ittiocoltura per sviluppare milioni di avannotti destinati successivamente all’immissione nei corsi d’acqua; val la pena di riflettere sul rischio che venga impiegato in modo infruttuoso del denaro pubblico, destinato dalle Amministrazioni per la salvaguardia delle popolazioni ittiche e per la tutela della biodiversità.

Circa la nostra istanza, rendiamo noto che sono pervenute circa 2500 (duemilacinquecento) adesioni che testimoniano la preoccupazione che questi problemi determinano nei pescatori del Piemonte e di altre regioni; riteniamo che l’entità delle adesioni non sia per nulla trascurabile, a testimonianza di un diffuso malcontento e di una certa delusione per la mancanza di concrete iniziative volte al miglioramento della situazione dei nostri corsi d’acqua.

Premesso che la totalità delle adesioni è disponibile in originale presso la sede del Club Italiano Pescatori a Mosca – Torino, e presentabile su richiesta, la scrivente associazione chiede all’Amministrazione in indirizzo un incontro al fine di essere informati sulle iniziative necessarie ed urgenti che saranno adottate per contenere le attività di predazione delle popolazioni di cormorani, con interventi concreti volti al loro ridimensionamento numerico e adoperandosi affinché si dia urgentemente attuazione a tutte le necessarie procedure organizzative, programmatiche ed attuative (compresi i piani di abbattimento) che possano rendere organici ed efficaci tali interventi. Si ricorda che tali interventi di contenimento delle popolazioni di cormorano hanno ormai l’avallo delle istituzioni comunitarie, sono da tempo attuati in numerosi paesi europei, sono in fase di realizzazione in alcune regioni italiane e, ultimamente, vengono ammesse anche in sede di piani faunistici della Regione Piemonte (che considera la specie causa di impatti negativi accertati e documentati sulle attività antropiche e sulle biocenosi).

Naturalmente possiamo assicurare che la nostra attenzione sarà costante su quanto verrà inserito nei vostri programmi ed avviato ad esecuzione e sarà inoltre nostra cura fornire pubblica informazione dello stato di avanzamento dei progetti attraverso tutti i mezzi di comunicazione.

Torino, 5.11.2009
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